
Al Teatro Stabile del Veneto è stato un
conclave lungo e combattuto, ma alla
fine il nuovo "papa" è uscito dall’urna, e
con lui anche quello che potremmo
definire il nuovo "camerlengo": il pri-
mo è Angelo Tabaro, segretario regio-
nale della cultura in pensione, neo
presidente; il secondo è nientemeno
che Giampiero Beltotto, ex portavoce
di Zaia e ora responsabile della comuni-
cazione alla Fenice, che entra in Cda su
input del vice-presidente della Regio-
ne Marino Zorzato; al suo fianco siedo-
no Bepi Morassi (altro nome di punta
della Fenice, nominato però dal Comu-
ne di Venezia), il regista Paolo Trevisi,
ancora in quota regionale, e l’attore
Roberto Citran, per il Comune di
Padova.

Non è stata una scelta indolore, e
infatti la votazione ha visto alla fine il
rappresentante di Venezia, avv. Roma-
no Morra, astenersi e far mettere a
verbale la richiesta di una consulenza
giuridica sulla nomina di Tabaro, rite-
nuto incompatibile a causa del prece-
dente incarico; una richiesta a cui
hanno aderito gli altri soci, anche se
Zorzato assicura che sono stati già tre i
pareri interni che hanno dichiarato
ammissibile la nomina. Nessuna donna
invece, come si vede, e questo potreb-
be creare qualche altro grattacapo
giuridico allo Stabile, stando alle nor-
me sulle quote rosa.

Se il nuovo presidente, Angelo Taba-
ro - in attesa dell’ufficializzazione della
nomina preferisce non rilasciare com-

menti - limitandosi a dire di essere
dispiaciuto per le polemiche che hanno
accompagnato la sua designazione, e al
momento tace anche il sindaco di
Venezia Orsoni, soddisfazione viene
espressa da Marino Zorzato: «Una
buona scelta per una realtà che -
fungendo da cerniera territoriale -
aveva bisogno di uno che proprio per la
sua precedente esperienza conosce
bene la realtà culturale del Veneto.
Questo senza nulla togliere all’ottimo
lavoro svolto da Laura Barbiani».

Anche l’assessore padovano Andrea
Colasio concede alla presidente uscen-
te l’onore delle armi («ha rimesso a
posto i conti») ma ribadisce che era ora
di un cambiamento, e non nasconde
una profonda divergenza di vedute
sulla gestione del Teatro Verdi da
parte dello Stabile: «Vogliamo un tea-
tro che sia più nella politica culturale
padovana, e uno Stabile che valorizzi di
più la produzione regionale. Sono mol-
to soddisfatto della nomina di Angelo
Tabaro, che oltretutto non riceverà
alcun compenso. E di questi tempi...»

E Laura Barbiani? «Finalmente libe-
ra - le scappa detto al telefono, mentre
è impegnata a completare le valigie
per un trasloco già rinviato quattro
volte - Finalmente lo Stabile ha un
nuovo vertice, anche se purtroppo non
votato all’unanimità, un vulnus che
dovrà essere sanato».

Delusa per il mancato reincarico?
«Assolutamente no: il 18 aprile ho

inviato una lettera ai soci in cui,
sollecitando il rinnovo dei vertici, pone-
vo condizioni così rigorose per un mio
eventuale bis (a partire dall’unanimità
dei soci) che difficilmente l’avrebbero
reso possibile».

Un esito così faticosamente contrat-
tato lascia però dei timori sul futuro.

«Ho un cruccio - dice la Barbiani -
nulla da dire su Tabaro, ma non vorrei
che per le modalità con cui si è giunti a
questo epilogo ora la politica rimetta
piede allo Stabile, dopo che io per anni
l’ho tenuta fuori. Non a caso siamo il
teatro coi conti migliori d’Italia: ma si
fa presto a finire di nuovo in serie B».
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DOMANI A VICENZA

Nekrosius inaugura
gli spettacoli classici
del Teatro Olimpico

STABILE DEL VENETO Rinnovato il vertice, con l’astensione di Venezia

Tabaro presidente sub judice
Sulla ventilata incompatibilità sarà chiesto un parere esterno

“Carattere è destino” scriveva Eraclito. “Caratte-
re” è anche il titolo del 66. ciclo di Spettacoli
Classici al teatro Olimpico. Per il 2. anno di
seguito la direzione artistica è affidata al regista
lituano Eimuntas Nekrosius, che ha scritto:
«Ogni carattere è come una raccolta di idee, di
storie, di tutto il patrimonio dell’arte teatrale».

La rassegna si inaugura domani sera con la
prima mondiale del suo Libro di Giobbe messo in
scena (in lituano con sopratitoli) dalla Compa-
gnia Meno Fortas di Vil-
nius. Repliche fino al 22
settembre. Il 4 e 5 ottobre
va in scena “Vita di Gali-
leo” di Brecht, due serate
di restituzione del
workshop teatrale curato
dal regista lituano. Ancora
un testo di Brecht l’11 e 12
ottobre: all’Olimpico sarà
allestito “Vita di Edoardo
II d’Inghilterra” per la re-
gia di Andrea Baracco. Una settimana dopo, il 18
e 19, Giorgio Barberio Corsetti dirigerà “La
guerra di Kurukshestra” su testo di Francesco
Niccolini ispirato al poema epico indiano Maha-
bharata. Il 21 Serena Sinigaglia sarà protagonista
del suo “Eros e Thanatos”, descritto dall’autrice
come «un viaggio dentro le antiche parole che
non accaddero mai ma furono sempre». Il 30 e il
31 ottobre conclude il ciclo all’Olimpico “Concer-
ti sul cielo e la terra – studio musicale sui temi
della tragedia, primo atto” ideato e diretto da
Pippo Delbono. Con lui sul palco Petra Magoni.
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CULTURA
& SPETTACOLI

Sergio Frigo
Filippo Lovato

VICENZA

PRESIDENTE Angelo Tabaro

LAURA BARBIANI
«Nulla da dire su di lui, ma
temo il ritorno dei politici»

ESTRATTO AVVISO 
DI AGGIUDICAZIONE 

DI APPALTO
L’Azienda U.L.SS. n. 6 “Vicenza” con
delibera n.517 del 24 luglio 2013, ha ag-
giudicato la “fornitura in service di un si-
stema per l’esecuzione di esami di
emogas, elettroliti, glucosio, calcio e
acido lattico per il P.O. di Vicenza ed il
P.O. di Noventa Vicentina, per una du-
rata di 3 anni, con facoltà di rinnovo per
ulteriori 2 anni, per un importo totale di
€672.704,34 (IVA 21% inclusa)”. Per in-
formazioni consultare il sito www.ulssvi-
cenza.it. L’ avviso di appalto aggiudicato
è stato pubblicato nella GUUE 2013/S
170-294631 del 03/09/2013.

IL DIRETTORE GENERALE 
Angonese Ing. Ermanno

TRIBUNALE DI VENEZIA
Procedura Esecutiva n.165/00

VI ESTRATTO DI VENDITA CON INCANTO
Notaio delegato Francesco Candiani

Avvisa che il giorno 10 ottobre 2013 alle ore 9.00 si procederà alla
vendita con incanto del seguente immobile sito in Comune di
Quarto d Altino (Ve), via Luigi Mazzon n.28 e precisamente:
unità immobiliare a destinazione produttiva, inserita in un fabbri-
cato ospitante altre due unità escluse dalla procedura esecutiva,
l unità in oggetto si sviluppa su due piani, il piano terra è occupato
in parte da laboratorio artigianale, e in parte da esposizione, ufficio,
spogliatoio e servizi igienici, il 1° piano è occupato da un unico
vano destinato a esposizione, nonché quota sullo scoperto
(sub.14), comune ad altre unità.
Il prezzo base è fissato in euro 102.400, con scatti minimi in au-
mento di euro 6.000, oltre imposte come per legge. 
L immobile è solo in parte occupato senza titolo.
L immobile è stato costruito in forza di concessione edilizia
n.101/08, prot n.4000/80, rilasciata il 7 maggio 1981, variante ap-
provata il 10/05/83, agibilità rilasciato il 06/10/83, relativo al solo
capannone, sono stati riscontrati taluni abusi sanabili con una
spesa di circa € 3.000.
Cauzione 10% del prezzo base d asta, spese 27% del prezzo base
d asta.
Deposito del saldo prezzo e integrazione del deposito per spese
entro 60 giorni dall aggiudicazione.
Spese per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli a carico
dell aggiudicatario.
Termine di cui all art. 576 I° comma n. 4 c.p.c. 10 giorni.
Le offerte devono essere fatte personalmente o a mezzo di man-
datario munito di procura speciale. Le domande di partecipazione
- in bollo - accompagnate dalla cauzione e dall anticipo delle spese
in assegni circolari non trasferibili intestati a “Notaio Francesco
Candiani” devono essere presentate presso l Associazione Nota-
rile Procedure Esecutive Venezia, entro le ore 11 del giorno lavo-
rativo precedente l incanto.

TRIBUNALE DI VENEZIA
ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA

E. I. n.71/00 R.E. promossa da MEDIOVENEZIE BANCA
Il NOTAIO ANTONIO MICHIELAN 

avvisa che il giorno 11 ottobre 2013 alle ore 15.00 nella sede del-
l’Associazione Notarile Procedure Esecutive Venezia - Via Einaudi
n. 4, 30174 Venezia Mestre, tel. 041/959944 fax 041/5067652 ver-
ranno compiute le operazioni di vendita con incanto, di cui agli ar -
ticoli 576 e seguenti c.p.c. in un unico lotto dell’unità immobiliare
così descritta:
appartamento al 3° piano sottotetto di un piccolo condominio situato
in Comune di Caorle, Via Torre civ. 2, con una superficie commer-
ciale di mq. 106, e n. 4 poggioli con una superficie commerciale di
mq. 3. 
Il prezzo base, è fissato in € 47.600, con scatti minimi in aumento
di € 3.000. Cauzione pari al 10% del prezzo base d’asta; ammon-
tare approssimativo delle spese di vendita pari al 13% del prezzo
base d’asta. Deposito del saldo prezzo e integrazione del deposito
per spese entro 60 giorni dall’aggiudicazione. L’immobile verrà
posto in vendita a corpo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova
come descritto nella relazione di stima dell’ ing. Paola Rossi di  San
Donà di Piave, dalla quale risulta la regolarità edilizia dello stesso
nonchè la necessità di rimuovere delle pareti in vetro e alluminio
abusive che chiudono un poggiolo, non ritenendosi conveniente
procedere al condono considerato il modesto incremento di valore
del vano creato con l’abuso.Cancellazioni delle formalità pregiudi-
zievoli a cura e spese dell’aggiudicatario. Termine di cui all’art. 576
I° comma n. 4 c.p.c. 10 giorni. Le offerte devono essere fatte per-
sonalmente o a mezzo di mandatario munito di procura speciale.
Le domande di partecipazione – in bollo - accompagnate dalla cau-
zione e dall’anticipo delle spese in assegni circolari non trasferibili
intestati a “Notaio  Antonio Michielan” devono essere presentate
presso l’Associazione Notarile Procedure Esecutive Venezia, entro
le ore 11 del giorno lavorativo precedente l’incanto.

Il Notaio Delegato
Dott. Antonio Michielan
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